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Conoscere la lingua italiana per adottare comportamenti
sicuri
Disponibile online un test per la verifica della conoscenza della lingua italiana fra gli stranieri. In caso di risultati
insufficienti l'insegnamento della lingua italiana diviene una priorità formativa a cura del datore di lavoro.

Pubblicità

Con la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) n. 590 del 13 marzo 2007 nella Regione Veneto è stato possibile finanziare
diversi progetti in relazione alla sicurezza e integrazione sul lavoro degli immigrati.

Uno di questi, nato per favorire il problema dell'integrazione dei Promossi in classe", un test per la verifica della comprensione e
della conoscenza della lingua italiana.

---- L'articolo continua dopo la pubblicità ----

Questo test risponde al dettato del D. Lgs. 81/2008 che esplicita che i contenuti della informazione e della formazione devono
essere comprensibili per i lavoratori e consentire loro l'acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie in materia di
salute e sicurezza sul lavoro.

Art. 36.
Informazione ai lavoratori
Comma 4
4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve
consentire loro di acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori
immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso
informativo.

Art. 37.
Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti
Comma 13
13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve
consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e
sicurezza sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa
verifica della comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso
formativo.

Come indicato nel Testo Unico la conoscenza della lingua italiana da parte dei lavoratori stranieri occupati è dunque un
elemento fondamentale per poter comprendere le regole relative alla prevenzione e per poter adottare comportamenti sicuri.

"Promossi in classe", promosso dall'Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR),  è formato da un questionario con domande
ordinate secondo una difficoltà progressiva ed è stato formulato facendo riferimento ai parametri individuati dal Common
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European Framework (quadro comune di riferimento per l'apprendimento delle lingue elaborato dal Consiglio Europeo), che
individua sei livelli di competenza linguistica (elementare o base A1-A2, intermedio o autonomo B1-B2, avanzato o padronanza
C1-C2).

Il test "è stato sperimentato in cinque aziende del settore lapideo della Valpolicella (Verona), tra i principali distretti della
lavorazione del marmo in Italia, e in una grande azienda alimentare italiana". Due comparti produttivi caratterizzati dalla alta
concentrazione di lavoratori migranti.
In queste aziende è stato riscontrato che "circa 1/4 dei lavoratori sottoposti al questionario non è in grado di comprendere
l'informazione e la formazione erogata dall'azienda".
Il problema si pone sia nel settore lapideo che in quello alimentare e la nazionalità di provenienza dei lavoratori non sembra
indicativa delle loro conoscenze della lingua italiana.
Per questi lavoratori l'insegnamento della lingua italiana diviene una priorità formativa e dovrà essere effettuata a cura ed a
spese del datore di lavoro, in orario di lavoro tenuto conto dell'organizzazione della produzione aziendale.

"Promossi in classe", test per la verifica della comprensione e conoscenza della lingua italiana nei percorsi informativi e
formativi aziendali - Art. 36 comma 4 ed art. 37 comma 13 D. Lgs. N. 81 del 9 aprile 2008, Regione Veneto, Azienda ULSS 22
(formato PDF, 1.24 MB).

Tiziano Menduto
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